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NOTIZIE

IL MECCANISMO PER COLLEGARE l’EUROPA STANZIA 28 MILIONI PER LA RETE 
DEL GAS 
Il Comitato di coordinamento del Meccanismo per collegare l’Europa ha deliberato lo 
stanziamento di 27,184 milioni di euro di contributi a fondo perduto per il progetto 
“Ricostruzione, ampliamento e ammodernamento della rete bulgara di trasporto gas – Fase 2” a 
favore dell’operatore statale  Bulgartransgaz EAD. Il progetto prevede l’ammodernamento di due 
tratti del semicerchio nord della rete di trasporto del gas naturale: il tratto “OS Beglej – KV 
Dermantsi – KV Batultsi – KV Kalugerovo”, lungo 58 km e il tratto “OS Valchi dol – KV 
Preselka”, lungo 23 km. Con questi fondi saranno finanziati la fornitura, i lavori di costruzione, la 
direzione dei lavori e la messa in opera dei due tratti. L’esecuzione dei lavori è prevista nel periodo 
gennaio 2019 – giugno 2022. 
 
SURPLUS DI 915 MILIONI DI EURO A MARZO 
Secondo i dati preliminari del Ministero delle Finanze l’eccedenza di bilancio nel mese di marzo 
2019 è di circa 915 milioni di euro che rappresentano l'1,5% del PIL previsto. Per confronto, un 
anno prima l'eccedenza era pari a 302 milioni di euro. La migliore performance è dovuta anche al 
fatto che da quest'anno è inclusa una nuova fonte di entrate - la cosiddetta imposta "obbligo per la 
società", che viene addebitata per ogni megawattora di elettricità consumata. Fino all'anno scorso, 
questo reddito rientrava nel bilancio della Compagnia nazionale elettrica (NEK) e successivamente 
nel bilancio del Fondo “Sicurezza del sistema energetico”. Alla fine del trimestre le entrate di 
bilancio superano i 5,52 miliardi di euro, con un aumento di quasi il 18% su base annua. In parte 
l’aumento è dovuto alla raccolta delle imposte sul reddito delle imprese per l’anno precedente e 
alle tranche di fondi europei che ammontano a 276 milioni di euro nel periodo di riferimento. 
Anche le uscite aumentano e sono pari a 4,63 miliardi, superando del 5% il valore dello stesso 
periodo del 2018. Secondo il Ministero delle finanze la crescita nominale delle uscite è dovuta 
all’aumento delle pensioni e delle retribuzioni dei dipendenti pubblici. 
 
CONSORZIO ITALIANO-SAUDITO COSTRUIRÀ IL GASDOTTO FINO A ZAYCHAR 
La compagnia statale Bulgartransgaz ha annunciato la scelta del consorzio tra la società italiana 
Arkad ABB S.p.A. e la società saudita Arkad Engineering & Construction per la costruzione del 
gasdotto che collegherà le reti di trasporto gas della Turchia, Bulgaria e Serbia. L’offerta economica 
del consorzio ammonta 1,1 miliardi di euro, IVA esclusa, per un termine di esecuzione di 615 
giorni. I lavori dovranno iniziare nel mese di maggio.  
 
FONDI UE: 28,6 MILIONI PER L’ELETTRODOTO BULGARIA-GRECIA 
Il Gestore del sistema energetico ha firmato l’accordo di finanziamento con la Commissione 
europea per l’elettrodotto 400kV “Maritsa Iztok – Nea Santa.Il valore complessivo del progetto è 
di 58 milioni di euro e i contributi a fondo perduto sosterranno circa il 50% delle spese. Alla fine di 
gennaio il Comitato di coordinamento presso il Meccanismo per collegare l’Europa ha deliberato 
lo stanziamento dei fondi per la realizzazione del tratto bulgaro dell’elettrodotto tra la sottostazione 
di Maritsa Iztok in Bulgaria e la sottostazione di Nea Santa in Grecia. La parte restante dei fondi 
necessari sarà a carico del gestore nazionale. L’elettrodotto che si realizza in partenariato tra i 
gestori dei due paesi limitrofi è lungo 152 km (123km in Bulgaria e 29 km in Grecia) con una 
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capacità di 1500 MW. Il progetto è uno dei cinque progetti del gestore bulgaro che sono inclusi 
nell’Elenco dei progetti europei di interesse comune, conformemente al Regolamento 347/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio sugli orientamenti per le infrastrutture energetiche 
transeuropee. 
 
LA CIRCONVALLAZIONE DI KARDZHALI: UN PROGETTO DA 71 MILIONI 
La circonvallazione di Kardzhali fa parte del corridoio paneuropeo IX e rappresenta il più 
importante progetto per la regione, non solo per via dell’ingente importo dell’investimento, pari a 
71,6 milioni di euro, ma anche perché genererà un impatto sociale positivo. Nel periodo estivo 
Kardhzali viene attraversata da circa 10 mila macchine al giorno e, dirottando il traffico fuori della 
città, la qualità dell’aria migliorerà notevolmente e i livelli del rumore si abbasseranno. Inoltre, la 
nuova circonvallazione ridurrà i tempi di viaggio fino al punto di controllo frontaliero Makaza 
(Grecia). La circonvallazione sarà lunga 15 km e sarà suddivisa in tre lotti. Il progetto preliminare, 
elaborato dalla società “Patproekt”, prevede un’opera ingegneristica complicata di 5 viadotti, un 
cavalcavia sopra la strada ІІІ–507, un ponte sul fiume Arda, lungo 1050 m, e dei soprappassaggi e 
sottopassaggi, laddove si attraversano strade e ferrovie. Sono stati progettati tre svincoli in totale – 
uno all’inizio e uno alla fine della circonvallazione per l’inserimento nell’infrastruttura stradale 
esistente e uno svincolo con particolare geometria presso il viale “Bulgaria” all’interno della città. 
Secondo quanto riferito dal Ministro dello Sviluppo Regionale e i Lavori Pubblici Nikolay Nankov, 
sono in corso le procedure di esproprio dei terreni e quest’anno sarà avviata la gara d’appalto per la 
progettazione e la costruzione del primo lotto. 
 
LA REGIONE DI SLIVEN INVESTE 57,2 MILIONI NEL CICLO IDRICO 
Il progetto è stato presentato per approvazione all’Autorità di gestione del PO “Ambiente” 2014-
2020 e mira a migliorare le infrastrutture idriche e fognarie sul territorio della Regione di Sliven. 
Sono previsti investimenti a Sliven e Nova Zagora per un valore che supera i 57,2 milioni di euro, 
IVA esclusa. A Sliven saranno costruiti e ricostruiti 41 km di acquedotti, 26 km di fognature, 2 
bacini idrici, tre stazioni di pompaggio e sarà ricostruito il depuratore della città. Anche a Nova 
Zagora sarà ricostruito il depuratore, 17,7 km di acquedotti e 6,7 km di fognature e una stazione di 
pompaggio delle acque reflue.    
 
GLI INVESTIMENTI IN INNOVAZIONE IN BULGARIA 
Con i progressi realizzati negli ultimi anni, la Bulgaria si avvicina al gruppo dei paesi innovatori 
moderati in Europa che registrano una performance del 50% della media europea, registrando la 
Bulgaria il 48%. Questo è emerso dalle discussioni durante la conferenza internazionale 
“Innovazioni e imprenditorialità nell’istruzione e nel business” organizzata dall’International 
business school. La politica di innovazione nel paese si fonda sul concetto della specializzazione 
intelligente e nella strategia di innovazione rientrano quattro aree prioritarie: Meccatronica ed 
tecnologie pulite, Informatica e ICT, l'Industria per una vita sana e le Biotecnologie, le Nuove 
tecnologie nelle industrie creative e ricreative. Per l’attuale periodo di programmazione europea 
2014 – 2020 per la realizzazione della strategia, sono stati messi a disposizione 1,46 miliardi di 
euro, dei quali 1 miliardo è dedicato alla promozione della cooperazione tra business e scienza. 
Alla fine del 2018 la metà del budget è già stata investita e la maggior quota spetta all’area della 
Meccatronica e le tecnologie pulite. Uno degli strumenti creati al fine di promuovere la 
cooperazione tra il business e le scienze è il Fondo per il trasferimento tecnologico. Per ottenere un 
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finanziamento i candidati devono dimostrare che il 50% delle entrate, del personale e degli attivi 
dell’impresa provengono dalla Bulgaria. Il Fondo investirà in almeno 22 imprese. Il budget è pari a 
30 milioni di euro e l’intenzione è di realizzare gli investimenti sotto forma di partecipazioni 
societarie. Sempre nell'ambito del Programma operativo "Innovazioni e competitività" 2014 - 2020, 
nel mese di aprile sarà aperta la procedura “Sviluppo di cluster innovativi” con un budget di 15 
milioni di euro a sostegno dei cluster innovativi già operativi nel paese. Tra le spese ammissibili 
rientrano gli acquisti di attivi materiali e immateriali, spese amministrative, ecc. Il valore del 
progetto può oscillare tra 102 e 767 mila euro. Nel mese di giugno si attende l’apertura della 
procedura “Promozione dell’implementazione di innovazioni nelle imprese esistenti” con un 
budget di 60 milioni di euro. Potranno candidarsi le imprese operative da almeno 3 anni e saranno 
ammissibili gli investimenti materiali e immateriali, necessari all’implementazione dell’innovazione. 
La procedura “Sviluppo di centri innovativi regionali” mira a realizzare un’infrastruttura R&D 
congiunta e le relative competenze, in modo da rendere possibile lo svolgimento di attività di 
ricerca applicata e di sviluppo di tipo aperto. Il budget della procedura è di 59 milioni di euro e 
saranno ammissibili le joint venture tra imprese, le organizzazioni scientifiche, le ONG e le autorità 
regionali e locali. Il valore minimo di un progetto è pari a 767 mila di euro, mentre il valore 
massimo può raggiungere i 3,57 milioni. Sono ammissibili gli investimenti materiali e immateriali in 
laboratori tematici nuovi o l’ampliamento e modernizzazione di laboratori tematici esistenti, il 
trasferimento di conoscenze, le attività di ricerca e analisi, la ricostruzione di infrastrutture, la 
promozione dell’internazionalizzazione e il marketing. L’apertura della procedura si prevede nel 
mese di maggio 2019. 
 
PROMOZIONE DELL’IMPRENDITORIALITA’: PUBLICATI I PROGETTI EUROPEI 
APPROVATI 
L’Autorità di gestione del Programma operativo “Innovazioni e competitività” 2014 – 2020 ha 
pubblicato l’Elenco delle proposte progettuali approvate in ordine di classifica 
/https://bit.ly/2HNVFyt/, l’Elenco delle proposte di riserva in ordine di classifica 
/https://bit.ly/2uEafzG/ e l’Elenco delle proposte squalificate /https://bit.ly/2V5sw4t/ nell'ambito 
della procedura “Promozione dell’imprenditorialità”. I risultati riguardano 815 progetti presentati 
entro la prima delle due scadenze della procedura. Dei 194 progetti approvati 158 sono stati 
presentati da operatori nei settori prioritari della Strategia nazionale per la promozione delle PMI e 
36 progetti da operatori nel settore delle Tecnologie dell'informazione e della comunicazione. Per i 
progetti da realizzare nei settori indicati alla Strategia nazionale i fondi previsti ammontano a 15,4 
milioni di euro, mentre ai progetti nel settore dell’ICT sono destinati 3,36 milioni di euro. 
 
NUOVO STABILIMENTO PER CAVI AUTOMOBILISTICI A VRATZA 
La compagnia tedesca MD Elektronik ha avviato i lavori di costruzione del nuovo stabilimento a 
Vratza, che produrrà cavi per il trasferimento dati e componenti elettronici. L’investimento, di circa 
11 milioni di euro, si realizza in una regione prioritaria per gli investimenti nel paese ed è il più 
grande investimento degli ultimi decenni. Nella prima fase di sviluppo del progetto saranno creati 
300 posti di lavoro, con la prospettiva di aumentare successivamente fino a 1000. Lo stabilimento 
progettato da INT ARH sarà costruito dalla società Horizont Ivanov, mentre la direzione dei lavori 
è affidata a SGS Bulgaria. L’inaugurazione è programmata per la fine del 2019.   
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SI DISCUTONO LE OPZIONI PER IL TERZO PONTE SUL DANUBIO 
Durante la sua visita a Silistra, il Ministro dello Sviluppo Regionale ed i Lavori Pubblici Petya 
Avramova ha annunciato che a seguito della sottoscrizione del Memorandum intergovernativo con 
la Romania si procederà alla costituzione di un gruppo di lavoro congiunto che dovrà svolgere gli 
studi preliminari per la realizzazione del terzo ponte sul Danubio. Le cinque opzioni in discussione 
per il nuovo ponte tra Bulgaria e Romania sono nelle zone di Svishtov, Silistra, Ruse, Oryahovo e 
Nikopol. Il Ministro ha riaffermato l’intenzione di costruire diversi collegamenti stradali tra i due 
paesi e ha aggiunto che ci sono investitori interessati alla realizzazione di tali collegamenti tramite il 
partenariato pubblico-privato. 
 
DEFINITIVAMENTE: CLAUDIO NARDI PROGETTERA’ IL NUOVO CENTRO DI 
VELIKO TARNOVO 
La Corte suprema amministrativa ha respinto il ricorso presentato da uno dei partecipanti al 
concorso internazionale per il nuovo centro della città di Veliko Tarnovo, confermando così la 
decisione della Commissione per la tutela della concorrenza. Al primo posto si è classificato 
l’architetto Claudio Nardi, seguito dall’architetto Diego Terna, anch’egli italiano, e al terzo posto si 
è posizionato ІМG Ѕtudіо – Bulgaria. Il progetto dell’arch. Nardi prevede edifici di 15 piani con 
giardini tra i piani, un centro congressi di 6.000 metri quadrati, un parcheggio sotterraneo, una 
biblioteca moderna e diversi musei. Il vincitore è stato selezionato tra 62 candidati, la maggior parte 
dei quali provenienti dall’estero: Italia, Russia, Francia, Germania, Svezia, Bosnia-Erzegovina, 
Turchia, Stati Uniti, Cina, India ecc. Il comune procederà all’assegnazione dei premi e 
all’aggiudicazione della progettazione a Сlаudіо Nаrdі Аrсhіtесtѕ. Per la progettazione è previsto 
un budget di 153,4 mila euro, mentre con il progetto preliminare Veliko Tarnovo si candiderà per 
ottenere fondi europei tramite il Programma operativo “Regioni in crescita” 2014 – 2020. 
 
INCENTIVI AGLI INVESTIMENTI: 4 INVESTITORI CERTIFICARTI  
Il Vice Ministro dell’Economia Lachezar Borisov ha consegnato i certificati di classe “A” a quattro 
investitori in conformità alla Legge per la promozione degli investimenti. Il progetto della Teklas – 
Bulgaria prevede l’ampliamento dello stabilimento a Vratsa per la produzione di mescole in 
caucciù e plastica per il settore automobilistico. La società investirà 11,2 milioni di euro di fondi 
propri e darà lavoro a 500 dipendenti. Il progetto della Ekokom Group, che produce alimenti di 
alta qualità, prevede la costruzione di una fabbrica per prodotti batterici basati sulla coltura di 
microrganismi nella Zona industriale di Bojurishte. L’investimento ammonta a 2,3 milioni di euro 
e darà lavoro a 28 persone. Il terzo certificato è stato assegnato alla Haynip Logistik che costruirà 
una base logistica a Gurmazovo con capacità massima di oltre 48 mila pallet all’anno. Saranno 
investiti 2,3 milioni di euro e creati 10 posti di lavoro. L’ultimo progetto certificato appartiene alla 
società bulgara Isobar Commerce che fa parte dell’agenzia globale digitale Isobar del gruppo 
giapponese Dentsu plc. L'attività principale della società è nell'ambito delle attività high-tech nel 
settore dei servizi, ovvero lo sviluppo e la manutenzione di software di e-commerce volti a facilitare 
la gestione degli ordini nei distributori multicanale. L’obiettivo dell’investimento è di incrementare 
la quota di mercato e consolidare la sua posizione di leader tramite il Centro di Competenza 
Globale - Salesforce Commerce Cloud. L’investimento, che ammonta a 194 mila euro, sarà 
realizzato a Sofia e saranno creati 50 nuovi posti di lavoro. Così dall’inizio del 2019 i progetti 
certificati diventano nove per un totale di 92,5 milioni di euro e 1245 nuovi posti di lavori. 
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FONDI UE: FIRMATI DUE CONTRATTI PER IMPIANTI DI TRATTAMENTO RIFIUTI 
Il Ministro dell’Ambiente Neno Dimov ha firmato il contratto di finanziamento per la realizzazione 
di un impianto di trattamento anaerobico dei rifiuti, raccolti nei comuni di Ruse, Ivanovo, Slivo 
pole, Tutrakan e Vetrovo. L’impianto tratterà 18 mila ton all’anno di rifiuti biodegradabili 
separatamente raccolti. Il progetto sarà realizzato sul territorio dell’Organizzazione regionale per la 
gestione dei rifiuti di Ruse. L’ammontare complessivo dell’investimento è di 17,8 milioni di euro, 
dei quali 13,3 milioni sono contributi a fondo perduto stanziati nell’ambito del Programma 
operativo “Ambiente” 2014 – 2020. Il progetto deve essere realizzato in un termine di 45 mesi. Un 
altro contratto di finanziamento è stato firmato con i sindaci dei comuni di Kyustendil, Treklyano e 
Nevestino per la realizzazione di un impianto di pretrattamento di RSU con la capacità di 15,5 mila 
ton all’anno e per un impianto di compostaggio aerobico di rifiuti verdi e/o biodegradabili con la 
capacità di 3 mila ton all’anno. L’investimento nei due impianti ammonta a 4,95 milioni di euro dei 
quali 3,57 sono contributi a fondo perduto. Il progetto sarà realizzato in 35 mesi. 
 
FT: SOFIA RINASCE COME LA CAPITALE TECNOLOGICA DEI BALCANI 
Durante l’inaugurazione del primo ufficio in Bulgaria, Cait O'Riordan, il Responsabile del prodotto 
e dell’informazione di Financial Times, ha annunciato che a seguito di uno studio tra le diverse 
opzioni in Europa e in Asia hanno deciso di investire a Sofia per la sua reputazione di nuova 
capitale tecnologica dei Balcani per via dello sviluppo delle industrie dei dati, le tecnologie del 
software e l’intelletto artificiale. L’intenzione di FT è di continuare ad investire e di ampliare le 
attività svolte in Bulgaria. Entro la fine dell’anno saranno assunti circa 130 dipendenti che saranno 
responsabili dell’ingegneria, dell’elaborazione di dati, del disegno e delle analisi economiche. 
L’ufficio di Sofia avrà un ruolo centrale nello sviluppo della piattaforma digitale che detiene i ¾ 
degli abbonati di FT. Secondo l’ultimo studio della FDi Intelligence, Sofia rientra tra le location più 
attrattive per gli investimenti internazionali per i prossimi 2 anni. 
 
APERTE LE OFFERTE PER LA MODERNIZZAZIONE DELLA FERROVIA RADOMIR – 
FRONTIERA 
La Compagnia nazionale "Infrastruttura Ferroviaria" ha aperto le offerte economiche dei candidati 
preselezionati per la progettazione dell’ammodernamento della ferrovia Radomir – Gyueshevo - 
frontiera con la Macedonia del Nord. I candidati ammessi secondo l’ordine di presentazione delle 
offerte per il Lotto 1 sono: il consorzio tra Infra Pro Consult OOD e Sveko Energoremont AD con 
valutazione tecnica di 58,14 punti e prezzo offerto pari a 15. 972.700, 00 BGN, IVA esclusa; il 
consorzio tra Evrotransproekt OOD e Transgeo OOD, con valutazione tecnica di 60 punti e 
prezzo offerto pari a 13.285.000,00 BGN, IVA esclusa, e il consorzio tra Net Engineering AD 
(Italia) e EQE Control OOD con valutazione tecnica di 58,70 punti e prezzo offerto pari a 
13.496.111,00 BGN, IVA esclusa. Per il Lotto 2 ha presentato l' offerta unicamente il consorzio tra 
Net Engineering AD (Italia) e EQE Control con prezzo offerto pari a 152.000,00 BGN, IVA 
esclusa. Il progetto di assistenza tecnica si realizza con il sostegno del Programma operativo 
“Trasporti e infrastruttura dei trasporti” 2014 – 2020 nell’ambito dell’asse prioritario 1 “Sviluppo 
dell’infrastruttura ferroviaria della TEN-T” e mira a ottimizzare i risultati tramite l’aggiornamento 
del progetto elaborato nell’ambito dello strumento di preadesione ISPA.  
 
 
 



4/ 2019 

 7 / 21 
www.ice.it                                                                   http://www.facebook.com/ITASofiaBulgaria/ 

CONCESSIONE DELL'AEROPORTO DI SOFIA: CANDIDATI CINQUE OPERATORI 
EUROPEI 
Sono cinque gli operatori europei che hanno presentato offerte per la concessione dell'aeroporto di 
Sofia, come segue: il consorzio con leader Manchester Airport Group Investments Limited 
insieme a BCEGI Construction (UK) LTD; il consorzio con leader Meridiam Eastern Europe 
Investments 2 SAS; il consorzio con leader SSB Sauerwein & Schaefer Bau AG; Fraport Bulgaria 
AD e il Consorzio tra Aéroports de Paris SA e TAV Havalimanlari Holding. La scadenza per la 
presentazione delle offerte è stata posticipata 5 volte a causa di modifiche alla documentazione di 
gara e una serie di chiarimenti da fornire ai partecipanti. Attualmente i due Terminal del più 
grande aeroporto bulgaro hanno una capacità di 4,4 milioni di passeggeri all'anno. Il valore stimato 
della concessione è di 3,88 miliardi di euro per un periodo di 35 anni e il contratto sarà di tipo 
misto conformemente alla normativa bulgara - per la costruzione e la messa in opera del terzo 
terminal e i servizi di gestione dell'aeroporto. La somma che il concessionario deve all'ente 
concedente è pari a 7,66 milioni di euro all'anno oppure il 10% di tutte le entrate realizzate. I 
candidati devono gestire almeno un aeroporto internazionale con più di 10 milioni di passeggeri 
all'anno, devono possedere attivi non inferiori a 200 milioni di euro negli ultimi 3 anni ed 
esperienza con il finanziamento di almeno un progetto infrastrutturale per il valore non inferiore a 
400 milioni di euro. La commissione di esame dovrà a questo punto verificarne l'ammissibilità 
delle offerte che saranno aperte in una seduta pubblica il 9 maggio 2019. 

NUOVO PORTO PER I PESCATORI A NESSEBAR 
Il sindaco di Nessebar ha firmato il contratto di finanziamento con il Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali nell'ambito del Programma operativo per gli affari marittimi e la 
pesca 2014 – 2020. Il valore complessivo dell'investimento è pari a 3,829 milioni di euro, IVA 
esclusa. Il progetto prevede la ricostruzione dell'infrastruttura esistente con l’obiettivo di creare 
migliori condizioni per la pesca, lo sbarco e lo scarico del pescato. Inoltre, all'interno del nuovo 
porto sarà creato un punto di prima vendita. Per il progetto, che si realizzerà in due fasi, è previsto 
l'avvio di una gara d'appalto per la selezione del costruttore.  

FINCANTIERI CONCORRE PER I NUOVI PATTUGLIATORI DELLA MARINA 
MILITARE BULGARA (OVERVIEW) 
Sono tre le offerte presentate per il progetto di ammodernamento della Marina Militare della 
Bulgaria che prevede la fornitura di due pattugliatori polivalenti. Il termine ultimo per la 
presentazione delle offerte è scaduto alle ore 17.00 del 16 aprile. Fincantieri compete con la 
tedesca Fr. Lurssen Werft GmbH & Co.KG e la bulgara MTG – Dolphin. Il valore stimato del 
progetto è pari a 419,2 milioni di euro, IVA esclusa e il termine di esecuzione per il primo 
pattugliatore è entro la fine dell’anno 2023 e per il secondo entro la fine dell’anno 2024. La 
metodologia di valutazione fa parte dell’invito a presentare offerte inviato a tutti i candidati e 
comprende i seguenti criteri: “capacità militari”, “prezzo”, “cooperazione industriale” e 
“manutenzione logistica integrata”. Il gruppo di lavoro interministeriale valuterà prima i criteri 
tecnici, mentre le offerte economiche saranno aperte il 29 maggio. La relazione finale del gruppo 
di lavoro dovrà essere presentata per approvazione al Consiglio dei ministri entro il 12 giugno 
2019. Dopo l’approvazione della relazione si procederà alla sottoscrizione del contratto con il 
vincitore della gara. 
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AMMODERNAMENTO FERROVIARIO PLOVDIV – KRUMOVO E PLOVDIV - 
SKUTARE 
E’ stata avviata la gara d’appalto per l’ammodernamento della ferrovia, la linea aerea di contatto e i 
sistemi di segnalamento e telecomunicazione nei tratti Plovdiv – Krumovo e Plovdiv – Skutare, 
compreso presso le stazioni di Plovdiv - Razpredelitelna, Krumovo, Skutare e Trakia nell’ambito 
del progetto “Sviluppo del nodo ferroviario di Plovdiv”. Il valore di previsione è di 56,7 milioni di 
euro (110.899.889,24 BGN), IVA esclusa. L’appalto comprende la redazione del progetto 
definitivo, i lavori di costruzione e la direzione dei lavori e le offerte si possono presentare entro le 
ore 16.45 del 1° luglio 2019. L’importo complessivo del progetto di sviluppo del nodo ferroviario 
di Plovdiv ammonta a 103.477.234,00 euro dei quali 87.955.649,00 euro sono messi a disposizione 
tramite il Meccanismo per collegare l’Europa e 15.521.585, 00 euro sono fondi nazionali.  Il 
progetto comprende anche il tratto ferroviario Plovdiv – Filipovo – Skutare con la realizzazione del 
collegamento sotto la Stazione centrale di Plovdiv. 

ICGB ANNUNCIA A MAGGIO IL COSTRUTTORE DEL GASDOTTO BULGARIA – 
GRECIA 
Il committente ICGB ha aperto le offerte economiche per la progettazione e la costruzione del 
gasdotto Bulgaria – Grecia per un valore stimato di 145 milioni di euro, IVA esclusa, che dovrà 
essere realizzato entro un termine di 18 mesi dall’aggiudicazione. Dei cinque candidati 
preselezionati,  hanno presentato le offerte economiche il consorzio tra la società italiana Bonatti 
SPA e le bulgare Glavbolgarstroy International EAD e GP Group AD che offre il prezzo di 
229.700.000,00 euro, IVA esclusa, e il gruppo greco J&P AVAX S.A che offre 144.850.000,00 
euro, IVA esclusa. Il committente procederà alla valutazione complessiva delle offerte e annuncerà 
il vincitore della gara entro la metà del mese di maggio 2019. 

SONO ATTESE 190 GARE D’APPALTO NEL SETTORE IDRICO 
I quattordici operatori regionali hanno rispettato la scadenza del 23 aprile per la presentazione dei 
progetti di costruzione e ricostruzione delle reti idriche e fognarie nell’ambito del Programma 
operativo “Ambiente” 2014 – 2020. Entro la fine del periodo di programmazione saranno investiti 
circa 613,5 milioni di euro in 19 depuratori delle acque reflue, 1300 km di acquedotti e fognature, 
146 stazioni di pompaggio e altri impianti in 51 centri abitati. Per la realizzazione dei progetti 
saranno avviati circa 190 appalti pubblici. In Bulgaria ci sono 90 mila chilometri di rete idrica e 
fognaria, oltre 5430 bacini di stoccaggio idrico, 3370 stazioni di pompaggio dell’acqua potabile, 67 
depuratori dell’acqua potabile e 97 depuratori delle acque reflue. Dei progetti di 
ammodernamento beneficeranno oltre due milioni di abitanti. 

BULGARTRANSGAZ REALIZZA DUE CENTRALI DI COMPRESSIONE 
E’ stata avviata la procedura per la progettazione, la fornitura di materiali e attrezzature, la 
costruzione e la messa in opera delle centrali di compressione di Rasovo e Nova Provadia per un 
valore stimato di 179,7 milioni di euro, IVA esclusa. L’appalto fa parte del progetto per 
l’ampliamento dell’infrastruttura di Bulgartransgaz che si sviluppa in parallelo al gasdotto 
settentrionale fino alla frontiera con la Serbia. Presso la centrale di compressione di Rasovo sono 
previsti tre turbocompressori con una potenza di 12MW ciascuno, di cui due saranno in opera e 
uno sarà di riserva. Nella centrale di Nova Provadia ci saranno 4 turbocompressori (3 in opera e 
uno di riserva) da 10 MW ciascuno. Il committente sceglierà l’offerta economicamente più 
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vantaggiosa in funzione del rapporto ottimale tra qualità e prezzo, conformemente ai criteri che 
comprendono il termine di esecuzione, i parametri di funzionamento dei motori dei 
turbocompressori, ecc. La scadenza per la presentazione delle offerte è il 10 giugno 2019. 

PREVISIONI & ANALISI

PREVISIONI MACROECONOMICHE DI PRIMAVERA 
 

Secondo le previsioni macroeconomiche di primavera del Ministero delle Finanze, nel 2019 si 
prevede un’accelerazione della crescita reale del PIL fino al 3,4%, dovuta agli investimenti pubblici 
e alle esportazioni. In confronto, nel 2018 la crescita del PIL ha rallentato fino al 3,1%. Nel 2018 il 
numero degli occupati si è abbassato dello 0,1%, a causa del minor numero di occupati 
nell’agricoltura, mentre nell’anno corrente si prevede una crescita dello 0,4%. Il tasso di 
disoccupazione si abbasserà fino al 4,6% e la crescita nei salari si manterrà al 7,8%. Il tasso di 
inflazione medio annuo che nel 2018 era pari al 2,6%, secondo le previsioni quest’anno diminuirà 
fino all’1,8%. 

PREVISIONI DI CRESCITA DEL PIL (%) BULGARO  
fonte: capital.bg 

 

ISTITUZIONE 2019 2020 
BANCA NAZIONALE BULGARA 3.6 - 
UNICREDIT BULBANK 3.9 3.0 
MINISTERO DELLE FINANZE 3.4 3.3 
FONDO MONETARIO INTERNAZIONALE 3.3 3.0 
BANCA MONDIALE 3.1 3.0 
COMMISSIONE EUROPEA 3.6 3.6 

PREVISIONI ECONOMICHE DI PRIMAVERA DEL FONDO MONETARIO 
INTERNAZIONALE (FMI) – % DI CRECITA DEL PIL  

fonte: capital.bg 
 

AREA DI RIFERIMENTO 2018 2019 2020 2024 
CRESCITA GLOBALE  3.6 3.3 3.6 3.7 
AREA DELL’EURO 1.8 1.3 1.5 1.4 
PAESI EUROPEI IN VIA DI SVILUPPO 3.6 0.8 2.8 3.1 
Albania 4.2 3.7 3.9 4.0 
Bosnia Erzegovina 3.1 3.1 3.2 3.5 
Bulgaria 3.2 3.3 3.0 2.8 
Croazia 2.7 2.6 2.5 2.0 
Ungheria 4.9 3.6 2.7 2.2 
Kosovo 4.0 4.2 4.0 4.0 
Montenegro 4.5 2.8 2.5 2.9 
Macedonia del Nord 2.7 3.0 3.1 3.5 
Polonia 5.1 3.8 3.1 2.8 
Romania 4.1 3.1 3.0 3.0 
Serbia 4.4 3.5 4.0 4.0 
Turchia 2.6 -2.5 2.5 3.5 
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ECONOMIA E STATISTICHE
INDICATORI ECONOMICI  
(fonte: National Statistical Institute e Banca 
nazionale bulgara) 
 0,1% il tasso d’inflazione rilevato a marzo 

rispetto al mese precedente; +3.6% su base 
annua;  

 +3,2% la crescita del PIL nel quarto 
trimestre del 2018 rispetto allo stesso 
periodo del 2017; +0,8% rispetto al terzo 
trimestre; 

 72,4% il tasso di occupazione (20-64 anni di 
età) nel 2018, (+1,2% rispetto all’anno 
2017); 

 5,7% il tasso di disoccupazione nel 2018, (-
1% rispetto al 2017); 

 -0,6% la variazione dell’indice del giro 
d’affari del commercio al dettaglio a 
febbraio rispetto al mese precedente (senza 
variazione su base annua);  

 101,5% l’indice della produzione industriale 
rilevato a febbraio (+1,5% rispetto al mese 
precedente, +6,6% su base annua); 

 100,7% l’indice dei prezzi alla produzione a 
marzo (+0,7% rispetto al mese precedente, 
+4,6% rispetto allo stesso periodo del 2018);  

 101,5% l’indice destagionalizzato della 
produzione edile a febbraio (+1,5% rispetto 
al mese precedente, +9,2% rispetto allo 
stesso periodo del 2018). 

 
Inflazione a marzo 2019 
Secondo i dati pubblicati dall’Istituto Nazionale di statistica bulgaro, a febbraio l’inflazione registra 
un tasso dello 0,1% su base mensile e del +3,6% rispetto a febbraio 2018. I dati dimostrano una 
riduzione dei prezzi della cultura e intrattenimento (-3,9%) dell’abbigliamento e calzature (-0,6%), e 
delle comunicazioni (-0,1%). L’aumento più significativo su base mensile riguarda i trasporti 
(+2,3%) e l’istruzione (+0,4%). 
Quanto all’indice armonizzato dei prezzi al consumo, a marzo rispetto a febbraio la variazione è 
dello 0,2%, mentre l’inflazione su base annua è del +2,8%. 

E’ ONLINE LA SCHEDA PAESE 
2018 

 

 
 
La Scheda Paese è un documento di 
raccolta e analisi di informazioni e dati 
statistici a cura di ICE - Agenzia che 
viene redatto con cadenza semestrale 
ed annuale al fine di proporre alle 
parti interessate una serie di 
approfondimenti di orientamento sulla 
Bulgaria e in particolare: 
 

 Quadro Generale ed Indicatori 
Macroeconomici 

 Investimenti Diretti Esteri 
 Investimenti Italiani in Bulgaria 
 Commercio Bulgaria – Mondo 
 Commercio Italia – Bulgaria 
 Fondi UE 2014 – 2020 
 Fondi UE 2019 

La SCHEDA PAESE è scaricabile dal 
nostro sito dietro semplice 

registrazione: https://bit.ly/2IVIY5b 
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PIL nel quarto trimestre 2018: +3,2%  
Secondo le stime flash dell’Istituto Nazionale di Statistica, nel quarto trimestre il PIL bulgaro cresce 
dello 0,8% rispetto al trimestre precedente e del 3,2% su base annua. Il PIL a prezzi correnti nel 
quarto trimestre del 2018 è stato pari a 15,24 miliardi di euro, Il Valore Aggiunto Lordo ammonta 
a 13,2 miliardi di euro (+0,8% rispetto al trimestre precedente e +2,9% su base annua). I consumi 
finali, la componente più importante rappresentante il 81,0% del PIL, sono in calo su base 
trimestrale (-0,1%), e in crescita su base annua (+5,0%). L’export di beni e servizi registra aumento 
del +3,1%, mentre l’import registra un aumento del +2,4% rispetto al trimestre precedente. Su base 
annua i valori sono rispettivamente del +1,4% e del +1,6%.  
Secondo le stime flash di Eurostat nel primo trimestre del 2019 rispetto al trimestre precedente il 
PIL nella zona euro cresce dello 0,4% e dello 0,5% nell’UE 28. La crescita su base annua è 
dell’1,2% nella zona euro e dell’1,5% nell’UE 28.  
 
Debito pubblico nel 2018 
Secondo i dati provvisori dell’Istituto nazionale di statistica il debito pubblico della Bulgaria per 
l’anno 2018 è pari a 12,49 miliardi, che rappresentano il 22,6% del PIL. Il settore istituzionale 
“Governo statale” registra un avanzo di bilancio di 1,09 miliardi di euro, pari a 2% del PIL. Il 
surplus nel sottosettore “Governo centrale” ammonta a 971 milioni di euro (1,8% del PIL), mentre 
il sottosettore “Governo locale” ha realizzato un surplus di 74 milioni. Disavanzo di 53 milioni di 
euro registra il sottosettore “Fondi della previdenza sociale”. 
 
IDE in entrata in calo nel periodo gennaio - febbraio 2019 
Secondo i dati della Banca centrale bulgara (BNB), gli investimenti diretti esteri (IDE) in Bulgaria 
nei primi due mesi del 2019 sono in calo e ammontano a -437,6 milioni di euro (0,7% del PIL), 
rispetto ai 236,6 milioni (0,4% del PIL) nello stesso periodo del 2018.  
L’Equity capital, che comprende le partecipazioni societarie e le transazioni nel settore 
immobiliare, è in negativo e ammonta a 574,3 milioni di euro nel periodo gennaio – febbraio 2019, 
rispetto ai -117,7 milioni dello stesso periodo del 2018. Gli utili reinvestiti sono pari a 0,0 milioni di 
euro, rispetto ai 43,4 milioni nel periodo gennaio - febbraio 2018.  
I maggiori investimenti diretti netti provengono da Irlanda (70 milioni di euro), Paesi Bassi (43,3 
milioni) e Lussemburgo (33,4 milioni).  
Il settore immobiliare ammonta a -0,02 milioni di euro (contro i 4,7  milioni a gennaio 2018) e la 
quota maggiore spetta all’Ucraina (0,1 milioni di euro). 
Gli IDE in uscita della Bulgaria nel periodo gennaio - febbraio 2019  sono in positivo e 
ammontano a 30,8 milioni di euro, contro ai 3,3 milioni nello stesso periodo del 2018.  
 
Commercio estero della Bulgaria con i Paesi UE, gennaio 2019 
Secondo i dati provvisori pubblicati dall’Istituto di statistica bulgaro (NSI), l’interscambio 
commerciale bulgaro con i Paesi UE a gennaio 2019 ammonta a 3,14 miliardi di euro, registrando 
un calo del 2,7%, rispetto ai quasi 3,23 miliardi dell’anno precedente. Nel periodo di gennaio le 
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esportazioni crescono del 2,2% e ammontano a 1,61 miliardi di euro, mentre le importazioni 
diminuiscono del 7,4% e sono pari a 1,52 miliardi di euro.   
Il saldo commerciale della Bulgaria (FOB/CIF), positivo, ammonta a 88,9 milioni di euro rispetto 
ai -67,4 milioni allo stesso periodo del 2018. I principali partner commerciali si confermano: 
Germania, Italia, Romania, Grecia, Francia e Paesi Bassi, che detengono il 66,4% dell’interscambio 
con i paesi UE.  
 
Le esportazioni bulgare hanno avuto un andamento più dinamico in Germania -0,9% (per un totale 
di 396 milioni di euro), Romania +13,2% (168 milioni) e Grecia +2,6% (146 milioni). La tendenza 
è negativa in Italia -14,6% (191 milioni) rispetto allo stesso periodo del 2018. 
Quanto ai settori, la maggior crescita dell’export si registra nei combustibili minerali (+117,4%, 59,2 
milioni), nelle bevande alcoliche e analcoliche e tabacchi (36,5%, 14,1 milioni di euro), nei 
macchinari, attrezzature e veicoli (13,3%, 427 milioni di euro), negli alimenti e animali vivi (18,7%, 
198 milioni) e nei prodotti chimici (+1,4%, 148 milioni). In calo è il settore dei Grassi, oli e cere di 
origine animale e vegetale (-45,0%, 9,7 milioni).   
Sul versante delle importazioni, sono in lieve calo quelle dall’Italia (-3,0%) che ammontano a 167,9 
milioni di euro e dalla Germania (-3,7%, 299 milioni), dalla Romania (-3,8%, 159 milioni) e sono in 
positivo quelle dalla Grecia (+19,1%, 117 milioni di euro). La Germania mantiene il primo posto 
come fornitore seguita dall’Italia. Un calo più significativo registra la Spagna (-43,8%, 90,7 milioni).   
 
I settori dove si registra una maggiore dinamicità dell’import sono le bevande alcoliche e 
analcoliche e tabacchi (+48,1%, 64 milioni di euro), i macchinari, le attrezzature e i mezzi di 
trasporto che sono la prima voce degli acquisti bulgari per un totale di 521 milioni (+2,6%) e negli 
alimenti e animali vivi (1,1%, 155 milioni). Tendenze negative si osservano nei combustibili 
minerali (=62,8% 45 milioni) e nei materiali grezzi  (-44,2%, 101 milioni) e nelle sostanze e i 
prodotti chimici (-0,1%, 273 milioni di euro) 
 
Import – export Bulgaria – Italia, gennaio 2019 
L’Italia mantiene la seconda posizione tra i partner commerciali UE della Bulgaria, con una quota 
dell’ 11,4%, dopo la Germania e prima della Romania, con un interscambio pari a 358,8 milioni di 
euro, in calo del 9,6% rispetto allo stesso periodo del 2018 (396,8 milioni). L’andamento è 
attribuibile a un calo sia delle importazioni della Bulgaria dall’Italia (-3,0%), che ammontano a 
167,9 milioni di euro, sia delle esportazioni bulgare (-14.6 %), che ammontano a 190,9 milioni di 
euro. Il saldo è positivo pari a 23 milioni di euro. Quanto alle esportazioni nell’UE, l’Italia 
mantiene la seconda posizione tra i destinatari dei prodotti bulgari con una quota del 11,8% dopo 
la Germania (quota del 24,4%, 396 milioni), seguita dalla Romania (quota del 10,4%, 168 milioni). 
Nella graduatoria generale dei paesi fornitori della Bulgaria (paesi UE ed extra -UE), l’Italia 
mantiene la terza posizione (quota del 6,6%, 167,9 milioni), dopo la Germania (quota del 11,7% 
per un valore di 299 milioni) e la Russia (quota del 10,8%, 275 milioni) e prima della Romania 
(quota del 6,2%, per un valore di 159 milioni). 
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Bilancia commerciale paesi extra - UE, gennaio - febbraio 2019 
Nei primi due mesi del 2019 l’interscambio con i Paesi extra-UE ammonta a 3,47 miliardi di euro 
rispetto ai 3,06 miliardi nello stesso periodo del 2018. I principali partner commerciali extra – UE 
sono: Turchia, Cina, Stati Uniti, Serbia, Egitto e la Federazione Russa, che detengono il 51,3% 
delle esportazioni totali extra–UE. 
Le esportazioni della Bulgaria sono in aumento del 15,0% e ammontano a 1,47 miliardi di euro 
con un andamento delle vendite in Turchia che varia del -8,9% (295 milioni di euro), in Cina del 
15,6% (133 milioni), negli Stati Uniti del 36% (98,8 milioni), in Serbia del 40,6% (89,4 milioni), in 
Egitto del 74,2%% (74 milioni) e nella Federazione Russa del 5,5% (65,3 milioni).  
Le importazioni sono in aumento di 12,3% per un valore di 1,99 miliardi di euro con un 
andamento degli acquisti nella Federazione Russa (35,0%, per un totale di 583,8 milioni di euro) e 
in Turchia (+23,1%, 362,7 milioni). Molto dinamici sono quelli dalla Cina (14,3%, 265 milioni), 
Egitto (+97,9%, 84,7 milioni). 
 

INIZIATIVE PROMOZIONALI 

16° FESTIVAL ITALIANO IN BULGARIA 
 

DALL’8 MAGGIO AL 28 GIUGNO 2019 
 

VI ASPETTIAMO A SOFIA, PLOVDIV, VARNA, RUSE, STARA ZAGORA, GABROVO E SOZOPOL  
 

Il Festival Italiano in Bulgaria, giunto alla sua 
16a edizione, è la tradizionale rassegna di 
eventi dedicati all’Italia e alla sua 
straordinaria offerta culturale ed 
imprenditoriale che ogni anno si svolge nei 
mesi di maggio e giugno a Sofia e in altre 
cinque città del Paese.  
 
L’edizione di quest’anno coincide con le 
celebrazioni dei 140 anni di relazioni 
diplomatiche fra Italia e Bulgaria e dei 500 
anni dalla morte di Leonardo da Vinci. 
Uomo d’ingegno e dalla vivace curiosità, 
Leonardo da Vinci incarnò in pieno lo 
spirito del Rinascimento italiano.  
 
A questi due anniversari si unisce l’iniziativa 
europea che vede come Capitali europee 
della cultura 2019 i due importanti centri 
storici e culturali - Plovdiv e Matera. 

 
Le iniziative proposte sono frutto delle sinergie tra tutte le componenti del “Sistema Italia” in 
Bulgaria: l’Ambasciata, l’Agenzia ICE, l’Istituto Italiano di Cultura, la Camera di Commercio 
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Italiana in Bulgaria e Confindustria Bulgaria. Sono previsti eventi, mostre ed iniziative nell’ambito 
della musica, dell’arte, del cinema, della letteratura, della danza, del teatro, della cucina, 
dell’editoria е della scienza e innovazione.  
 
Per maggiori informazioni sugli eventi elencati nel programma sotto riportato seguiteci su 
Facebook:  

 
Ambasciata d’Italia a Sofia: https://www.facebook.com/ItalyinBG/ 
ICE-Agenzia, Ufficio di Sofia: https://www.facebook.com/ITASofiaBulgaria/ 
Istituto italiano di cultura – Sofia: https://www.facebook.com/IICSOFIA/ 
Confindustria Bulgaria: https://www.facebook.com/ConfindustriaBG/ 
Camera di commercio italiana in Bulgaria: https://bit.ly/2UtDrEd 
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ITALIAN PAVILION – WEBIT FESTIVAL EUROPE 2019 

 
NATIONAL PALACE OF CULTURE (NDK), SOFIA 

 
L'Agenzia ICE organizza per il secondo 
anno consecutivo la partecipazione di 
una collettiva italiana alla 
manifestazione fieristica Webit, in 
programma a Sofia nei giorni 14 e 15 
maggio 2019. La fiera rappresenta un 
importante evento internazionale in 
forte ascesa nell'ambito dell'Information 
and Communication Technology. Negli 
ultimi 10 anni il settore ICT è cresciuto 
al punto da triplicare il fatturato, 

costituendo l’11% del PIL nazionale. Oltre 10 mila imprese operano nel mercato bulgaro con un 
fatturato stimato intorno a 1,6 mld di euro. La Bulgaria è considerata una delle destinazioni 
preferite dalle aziende internazionali che lavorano nel settore high-tech, non solo per l‘alto livello di 
competenza tecnologica, ma anche per il basso costo di sviluppo e fornitura di servizi complessi 
offerti dalle società di software. L'effetto di Webit sull'economia è stimato in oltre 60 milioni di 
euro. Questo importo comprende sia gli investimenti diretti e indiretti nella capitale bulgara, sia i 
ricavi da servizi turistici, la creazione di nuovi posti di lavoro e la presentazione di Sofia come 
destinazione per l'innovazione e il turismo congressuale. A dimostrazione di ciò è la presenza di 
leader globali nei settori aziendale, politico e scientifico. Quest'anno, Webit si aspetta 10.000 
visitatori da oltre 115 paesi. Sul palco del festival, i visitatori potranno ascoltare più di 450 lettori. 
La partecipazione collettiva italiana sarà composta da 14 imprese, delle quali 9 start-up.  
 
Vi invitiamo a contattarci, qualora interessati ad incontrare le aziende della collettiva italiana: 

 ADVICE GROUP SPA www.advicegroup.it 
 CELLY SPA www.celly.com 
 EASY SCHOOL SRL www.easyschoolsrl.com/home.html 
 EMBIT SRL www.embit.eu 
 SMARTMEDIA SRL www.smartmediaworld.net 

START-UP: 
 221e SRL www.221e.com 
 AREA WFI SRL www.areawfi.com 
 COMEHOME SRL www.comehome.fun 
 ECTABYTE SRL www.ectabyte.com 
 INNOVA SOC.COOP. www.innovame.it 
 MYAPPFREE SRL www.myappfree.com 
 RADOFF SRL www.radoff.life 
 VIRTUITALY SRL www.virtuitaly.com 
 VOLUMEET SRL www.musify.it 
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INCOMING OPERATORI ESTERI – FIERA DI NOVI SAD 
PIANO EXPORT SUD 2 

 
 13-16 MAGGIO, NOVI SAD 

Dal 13 al 16 maggio un operatore bulgaro visiterà la Fiera Internazionale sull'agricoltura a Novi Sad 
(Serbia) alla quale saranno presenti delegazioni da tutti i paesi limitrofi alla Serbia. 
Missione di un operatore bulgaro. 

BANDI UE IN CORSO 
 

PO "INNOVAZIONI E COMPETITIVITÀ" 
 

Asse prioritario 2 - Imprenditorialità e capacità di crescita delle PMI 
 

Miglioramento della capacità produttiva e sviluppo di servizi specializzati per le PMI e ICT 
 

Obiettivo della procedura: aumentare la competitività delle imprese e rafforzare il loro potenziale 

di esportazione tramite il miglioramento della capacità produttiva 

Candidati ammissibili: micro, piccole e medie imprese già esistenti di diritto bulgaro (Legge 
commerciale o Legge per le cooperative) o persona giuridica equivalente secondo il diritto di uno 
Stato membro o dello Spazio economico europeo con almeno 3 esercizi finanziari chiusi 
(compreso nel settore della produzione low-tech) dei settori indicati alla Strategia nazionale per la 
promozione delle PMI /С20, C21, C26, С27, С28, С29, С30, J58, J59, J60, J61, J62, J63, М72, С10, 
С11, С13, С14, С15, С16, С17, С18, С19, С22, С23, С24, С25, С31, С32, С33/ 
Attività ammissibili: acquisizione di beni materiali e immateriali; sviluppo, implementazione e 
certificazione di sistemi per la gestione della qualità; sviluppo e implementazione di ICT sistemi ed 
applicazioni per la gestione aziendale 
Costi ammissibili: beni materiali e immateriali; servizi 

Percentuale del contributo a fondo perduto: tra il 35 e il 70% a seconda della categoria di impresa 

e del tipo di attività finanziate 

Valore minimo del contributo pubblico a fondo perduto: 100.000,00 BGN (51.129,00 euro)  

Valore massimo del contributo pubblico a fondo perduto: 1.000.000,00 BGN (511.281,00 euro)  

Budget complessivo della procedura: 75.000.000,00 euro 

Scadenza per la presentazione dei progetti: alle ore 16.30 del 21 maggio 2019 tramite 

http://eumis2020.government.bg 
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BANDI UE IN ATTESA 
E’ attesa l’apertura dei seguenti bandi: 

PO "INNOVAZIONI E COMPETITIVITÀ" 2014-2020 
 

Asse prioritario 1 Sviluppo tecnologico e innovazioni  
Promozione dell’implementazione di innovazioni nelle imprese esistenti 

Obiettivo della procedura: Sostenere le imprese esistenti nell’implementazione di innovazioni al 

fine di promuovere la commercializzazione di nuovi prodotti e servizi. 

Candidati ammissibili: imprese esistenti di diritto bulgaro (Legge commerciale o Legge per le 

cooperative) o persona giuridica equivalente ai sensi della normativa di uno Stato membro dell’UE 

o dello Spazio economico europeo con almeno 3 esercizi finanziari chiusi. 

Attività ammissibili: acquisizione di beni materiali e immateriali necessari per l’implementazione 

dell’innovazione; servizi di consulenza e assistenza a sostegno dell’innovazione 

Costi ammissibili: investimento in beni materiali e immateriali; servizi di consulenza; lavori di 

costruzione 

Budget della procedura: 60 milioni di euro 

Percentuale finanziamento: tra il 25% e il 90% a seconda della categoria di impresa e del tipo di 

attività finanziate. 

Valore minimo del contributo pubblico a fondo perduto: 100.000,00 BGN (51.129,00 EUR)  

Valore massimo del contributo pubblico a fondo perduto: 1.000.000,00 BGN (511.292,00 EUR)  

Periodo previsto di apertura della procedura: giugno 2019 – agosto 2019.  
 

Sviluppo di hub innovativi regionali 
Obiettivo della procedura: Promuovere lo sviluppo delle infrastrutture R&D e di know-how a 

favore delle imprese locali e la creazione di nuovi tipi di prodotti nelle aree prioritarie della 

Strategia innovativa per la specializzazione intelligente 

Candidati ammissibili: Joint venture tra imprese; organizzazioni scientifiche; ONG; autorità 

regionali e locali 

Attività ammissibili: attività per la realizzazione di laboratori tematici nuovi o ampliamento e 

modernizzazione dei laboratori tematici esistenti nelle aree prioritarie della Strategia innovativa per 

la specializzazione intelligente; trasferimento di conoscenza; ricerche e analisi; ricostruzione 

corrente delle infrastrutture; promozione dell’internazionalizzazione e del marketing, ecc.  

Costi ammissibili: investimento in beni materiali e immateriali; materiali di consumo; servizi; lavori 

di costruzione; eventi, trasferte e retribuzioni  
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Budget della procedura: 59 milioni di euro 

Percentuale finanziamento: 50-90%  

Valore minimo del contributo pubblico a fondo perduto: 1.500.000,00 BGN (766.938,00 EUR)  

Valore massimo del contributo pubblico a fondo perduto: 7.000.000,00 BGN (3.579.043,00 EUR)  

Periodo previsto di apertura della procedura: maggio 2019 – agosto 2019. 
 

Asse prioritario 2 Imprenditorialità e capacità di crescita delle PMI 
 

Digitalizzazione delle PMI 
Obiettivo della procedura: Sviluppo della capacità gestionale e promozione della crescita delle PMI 

tramite la fornitura di servizi ICT specializzati  

Candidati ammissibili: micro, piccole e medie imprese esistenti già esistenti di diritto bulgaro 

(Legge commerciale o Legge per le cooperative) con almeno 3 esercizi finanziari chiusi. 

Attività ammissibili: elaborazione e implementazione di ICT sistemi e applicazioni per la gestione 

aziendale  

Costi ammissibili: investimento in beni materiali e immateriali; servizi; 

Budget della procedura: 30 milioni di euro 

Percentuale finanziamento: 70%  

Valore minimo del contributo pubblico a fondo perduto: 50.000,00 BGN (25.564,00 EUR)  

Valore massimo del contributo pubblico a fondo perduto: 391.166,00 BGN (200.000,00 EUR)  

Periodo previsto di apertura della procedura: novembre 2019 – gennaio 2020. 
 

PROGRAMMA PER LO SVILUPPO DELLE AREE RURALI 2014-2020 
 

Sottomisura 6.3 Sostegno iniziale per lo sviluppo delle piccole aziende agricole 
Obiettivo della procedura: Contribuire al consolidamento delle piccole aziende agricole 

Candidati ammissibili: aziende agricole – agricoltori, società individuali, SRL unipersonali 

Attività ammissibili: attività di sviluppo delle piccole aziende agricole 

Costi ammissibili: attività di sviluppo delle piccole aziende agricole, indicate in un Business Plan 

Budget della procedura: 11 milioni di euro 

Percentuale finanziamento: N/A  

Valore del contributo pubblico a fondo perduto:15.000,00 EUR  

Periodo previsto di apertura della procedura: maggio 2019 – giugno 2019. 
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Sottomisura 16.4 Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale 
Obiettivo della procedura: Contribuire alla creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali. 

Il sostegno riguarda esclusivamente le filiere che coinvolgono non più di un intermediario tra 

agricoltore e consumatore. 

Candidati ammissibili: organizzazioni di agricoltori, PMI o commercianti al minuto appartenenti a 

una filiera concreta o mercato locale concreto.  

Attività ammissibili: attività di popolarizzazione delle filiere corte e dei mercati locali 

Costi ammissibili: studi di fattibilità, costi operativi, costi di investimento 

Budget della procedura: 8 milioni di euro 

Percentuale finanziamento: N/A  

Valore del contributo pubblico a fondo perduto: 500.000,00 EUR  

Periodo previsto di apertura della procedura: settembre 2019 – ottobre 2019 

NB Segnaliamo esclusivamente i bandi direttamente rivolti alle PMI. Su richiesta, possiamo fornire 
informazioni per tutte le procedure previste nel 2019.  
 

BANDI DI GARA 

 
 
 
 
 
Localizzazione: 

 
Plovdiv, Krumovo, Skutare 

Titolo: Servizi di progettazione definitiva, lavori di costruzione e 
direzione dei lavori per il progetto “Ammodernamento 
della ferrovia, la linea aerea di contatto e i sistemi di 
segnalamento e telecomunicazione nei tratti Plovdiv –
Krumovo e Plovdiv – Skutare, compreso presso le 
stazioni di Plovdiv - Razpredelitelna, Krumovo, Skutare 
e Trakia” nell’ambito del progetto “Sviluppo del nodo 
ferroviario di Plovdiv” 

Scadenza presentazione offerta: 07/06/2019 
Ente appaltante: Nacionalna Kompania Zhelezopatna Infrastruktura 
Indirizzo ente appaltante: Bulgaria bul Knyaginya Maria Luiza 110 29322458 

29310663 st.todorova@rail-infra.bg www.rail-infra.bg 
Presso: https://bit.ly/2UQUOUz  

Costo Capitolato: Gratuito 
Specifica: Realizzazione di opere  
Settore: Construction General; Infrastructures; TECHNICAL 

ASSISTANCE; Rail 

Quella che segue è una selezione di gare che l'Ufficio ICE di Sofia pubblica tempestivamente sul sito 

https://bit.ly/2NehXHR nella rubrica “Business – Gare internazionali”, con possibilità di attivare il Servizio 

Notifiche gratuito attraverso il link "@Ricevi via email". 
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Specifiche Tecniche: I lavori oggetto della gara sono classificati secondo il 
CPV (Vocabolario comune per gli appalti pubblici) con 
il codice: 45234100       
Valore di previsione: 110.899.889,24 BGN 
(56.702.212,97 EUR)  
Garanzia di esecuzione: 5% del valore del contratto, 
IVA esclusa 
Termine esecuzione lavori: 1066 giorni 
Requisiti minimi di idoneità economico-finanziaria: 
- non sussistono 
Requisiti di natura tecnica: 
- Almeno un contratto analogo all’oggetto della gara 
realizzato negli ultimi 5 anni 
- Iscrizione all’albo professionale 
- Team di esperti chiave 
- EN ISO 9001:2015 

 
Localizzazione: 

 
Regioni di Montana e Varna 

Titolo: Servizi di progettazione, fornitura di materiali e attrezzature 
e lavori di costruzione e messa in opera delle centrali di 
compressione di Rasovo e di Nova Provadia come parte 
del progetto per l’ampliamento dell’infrastruttura di 
trasporto gas di Bulgartransgaz in parallelo con il gasdotto 
nord fino alla frontiera con la Serbia 

Scadenza presentazione offerta: 10/06/2019 
Ente appaltante: Bulgartransgas EAD 
Indirizzo ente appaltante: Bulgaria bul. Pancho Vladigerov 66, 29396166, 29250063, 

Vesela.Tafradziyska@bulgartransgaz.bg, 
www.bulgartransgaz.bg 

Presso: https://bit.ly/2ZI3gEe 

Costo Capitolato: Gratuito 
Specifica: Realizzazione di opere  
Settore: Construction General; Infrastructures; TECHNICAL 

ASSISTANCE; Oil and gas transportation 
Specifiche Tecniche: I servizi, le forniture e i lavori oggetto della gara sono 

classificati secondo il CPV (Vocabolario comune per gli 
appalti pubblici) con i codici 45231223, 42112300, 
71320000, 80530000       
Valore di previsione: 351.635.657,46 BGN 
(179.788.456,70 EUR), 
Termine esecuzione lavori: 730 giorni 
Garanzia di esecuzione: 5% del valore del contratto 
Requisiti minimi di idoneità economico-finanziaria: 
- Fatturato minimo globale realizzato negli ultimi 3 
esercizi finanziari chiusi non inferiore a 153,4 milioni di 
euro 
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Requisiti di natura tecnica:  
- Servizi e lavori analoghi all’oggetto della gara realizzati 
negli ultimi 5  
- Iscrizione all’albo professionale 
- Team di esperti chiave 

 
ASSISTENZA DESK FONDI 

Il Desk, attivo presso ICE - Agenzia Sofia dal 2007, eroga servizi informativi e fornisce 
assistenza mirata alla creazione di partnership con operatori bulgari attraverso la presentazione 
di progetti congiunti da realizzarsi in Bulgaria e finanziabili attraverso l’utilizzo dei fondi 
strutturali; individua le opportunità offerte dai progetti realizzati, in termini di flussi di beni e 
servizi dall’Italia; fornisce informazioni sugli incentivi bulgari agli investimenti e sulle gare 
finanziate con fondi europei o attraverso finanziamenti nazionali ed internazionali o 
stanziamenti privati di grandi investitori.  

Nello specifico, a titolo esemplificativo, ma non esaustivo: 

- Monitoraggio gare secondo i criteri forniti  
- Traduzione della sintesi della gara 
- Richiesta di informazioni aggiuntive e delucidazione dagli enti appaltanti 
- Traduzione della documentazione completa (traduttori esterni) 
- Follow-up dopo la presentazione dell’offerta 
- Ricerche mirate per individuare potenziali partner 
- Informazione dettagliata su  bandi UE 
- Consulenza sulla predisposizione dei progetti (preliminare ICE Sofia, operativa – esperti 

esterni) 
- Organizzazione di incontri con rappresentanti di ministeri, agenzie, associazioni di 

categoria  

Per cancellarsi dalla mailing list, inviare una e-mail vuota con oggetto 
RIMUOVI a: bulgaria_deskfondiue@ice.it                                                                                        
Informiamo che, oltre al DESK BULGARIA FONDI STRUTTURALI, sono attivi i DESK 
Croazia, Polonia, Romania, Slovenia, Ungheria e i Desk Balcani: Albania, Bosnia Erzegovina, 
Kosovo, Macedonia Del Nord, Montenegro e Serbia. 

Informiamo, inoltre, che gli uffici preposti della sede di Roma gestiscono e realizzano attività 
basate sui programmi di cooperazione economica dell’Unione Europea in favore delle PMI 
italiane e dei paesi terzi, e forniscono assistenza e servizi di consulenza alle aziende italiane 
interessate ai programmi di cooperazione industriale e tecnologica finanziati dall’UE, in 
collaborazione con l’Ufficio ICE di Bruxelles.  

Per ulteriori informazioni: Ufficio Partenariato Industriale e Rapporti con gli Organismi 
Internazionali, tel. 06.5992.6888/7857 - fax 06.89280314, e-mail: affari.europei@ice.it. 


